
tutte le opportunità. È urgente, quindi, stabilire come impiegare bene la 
vita. Verrà approvato da Dio chi avrà fatto scelte evangeliche, sarà stato 
perseverante e avrà mantenuto accesa nella mente e nel cuore la luce 
della fede, anche nei momenti in cui le prove e le difficoltà saranno 
andate al di là del previsto. Verrà condannata e giudicata insensata la 
scelta di chi inizialmente avrà seguito le proposte di Cristo, ma poi per 
stanchezza avrà ripiegato su altri valori, su altri interessi. 

la Preghiera  
 

Sono anch’io come le vergini stolte 
che avevano la lampada spenta  
quando è passato lo sposo. 
 

Credevo che la fede dell’infanzia  
fosse una fiaccola  
che non avesse bisogno di essere rifornita  
e non mi sono mai preoccupato  
di alimentarla con la tua parola, o Signore.  
 

Credevo di essere capace  
di affrontare le sorprese della vita  
ed ho vissuto come uno spensierato.  
 

Credevo che bastasse  
andare a messa per Natale o per Pasqua 
per restare cristiano.  
 

Credevo che bastasse  
essere iscritto all’anagrafe parrocchiale  
per essere un figlio adottivo di Dio. 
 

Credevo che per fare un matrimonio giusto,  
segno del tuo amore, o Signore,  
fosse sufficiente organizzare  
una lussuosa cerimonia in chiesa. 
 

Come meravigliarmi, Signore,  
se quando busso alla tua porta  
non mi apri?  
 

E se non cambio cuore e cervello  
con che faccia mi presenterò  
al tuo giudizio finale, o Signore? 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 30/2026 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 
Indirizzo mail: dongiancarlo.brianti@gmail.com 

Domenica 8 Novembre 
32ª Domenica del Tempo Ordinario  
“A mezzanotte si levò un grido:  

Ecco lo sposo, andategli incontro” 
Domenica dell’accoglienza dei bambini e genitori 

Ore 9.45: S. Messa nella Festa del Ringraziamento (Laipacco) 
 

Lunedì 9 Novembre 
Ore 19.15: Meditazione Cristiana. Pregare la Parola  

(Cappella San Giuseppe del Carmine) 
Ore 20.00: Giunta del Consiglio Pastorale  

di Collaborazione (Carmine) 
 

Mercoledì 11 Novembre 
Ore 18.00: Gruppo Fondo di solidarietà (Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
             ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICI PARROCCHIALI  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Confessioni individuali 
Giovedì ore 16-17 e domenica ore 17.30-18.30 (Chiesa S. Maria della Neve via Ronchi) 



Giovedì 12 Novembre 
Ore 9.30: Gruppo Missionario (Carmine) 

 
Domenica 15 Novembre 

33ª Domenica del Tempo Ordinario  
“Bene, servo buono e fedele; prendi parte  

alla gioia del tuo padrone” 

AVVISI E NOTE 
  
Giornata del Ringraziamento. La ricorrenza cade la seconda do-
menica di novembre. Anche la comunità di Laipacco la celebra questa 
domenica nella Messa delle ore 9.45, durante la quale saranno portati 
all’altare e benedetti i frutti della terra. Seguirà nel cortile, al termine 
della Eucaristia, la benedizione dei  mezzi agricoli e, in sala parroc-
chiale, una pastasciutta per tutti e la condivisione del secondo. La 
«Giornata del ringraziamento», destinata a render grazie a Dio per i 
doni della terra, ha lontane origini nelle tradizioni religiose del nostro 
popolo. Richiama gli uomini alla lode di Dio, datore di ogni bene, alla 
valorizzazione e alla giusta distribuzione dei doni della terra, al rispet-
to dell'ambiente e alla solidarietà con quelli che lavorano. 
 
Raccolta dei generi alimentari. Questo mese di novembre viene 
sospesa l’iniziativa di solidarietà della Collaborazione Pastorale vista la 
concomitanza con la Giornata nazionale della Colletta Alimentare. 
 
Colletta Alimentare.  Si tiene nella giornata di sabato 14 novembre. 
L’iniziativa prevede la presenza di volontari presso i Punti Vendita 
aderenti della Grande Distribuzione Organizzata che invitano le perso-
ne che vanno a fare la spesa a donare una parte della propria spesa per 
le persone in difficoltà. L’obiettivo di questo evento è sensibilizzare la 
società civile sul problema della povertà, richiamando ai concetti di 
condivisione, gratuità e carità e raccogliere alimenti attraverso le do-
nazioni delle persone che vi partecipano secondo il principio educativo 
“Condividere i bisogni per condividere il senso della vita”. Anche i gio-
vani delle nostre tre parrocchie sono coinvolti come volontari nella 
raccolta. Quest’anno, il messaggio guida della Colletta Alimentare è 
tratto dal Messaggio di Papa Leone XIV per la X Giornata Mondiale 
dei Poveri. “I poveri dei nostri giorni sono i dimenticati e gli emargina-
ti: derubati di una parola e di un volto, oltre che del pane. Possano co-
storo incontrare il Figlio di Dio che a tutti si fa prossimo senza trascu-
rare nessuno. L’incontrino anzitutto in coloro che si dicono cristiani. 
In Cristo siamo chiamati anche noi a diventare poveri e a farci rifu-

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mt 25, 1-13) 

 

Gesù attinge alla ritualità del matrimonio palestinese dell’epoca per far 
riflettere, usando il registro poetico, sul motivo del vegliare. Le vergini 
rappresentano il popolo di Israele che attende lo sposo-messia: una parte 
è preparata ad accoglierlo ed entra nella comunità cristiana, un’altra parte 
invece non è attenta ai progetti di Dio, è infedele e resta fuori della sala 
del banchetto. L’evangelista Matteo adatta alla realtà cristiana del I secolo 
la parabola di Gesù per scuotere e riaccendere la fiaccola della fede ed 
esortare alla vigilanza. Molti cristiani, infatti, delusi per il mancato ritorno 
del Signore, avevano ripreso la vita dissoluta, gli atteggiamenti arroganti, 
l’interesse per le cose materiali che avevano prima del battesimo. Erano 
sprofondati in un pericoloso “sonno spirituale”. Le dieci vergini, dunque, 
indicano la Chiesa che desidera, ama, attende il ritorno del Signore suo 
Sposo. Le stolte rappresentano i cristiani che si sono assopiti e si 
comportano come ragazze folli e poco avvedute, che trascurano 
l’essenziale, puntano su ciò che è superficiale e tralasciano i valori 
autentici. Le vergini vigilanti sono i discepoli che non si lasciano sedurre 
dalle vanità e rimangono concentrati su ciò che è importante. La parabola 
è riproposta ai cristiani di oggi per aiutarli a scoprire e riconoscere la 
“vergine stolta” che si trova in ognuno di loro e che guida a scelte 
insensate. Nella scena del giudizio, la chiusura della porta indica la fine di 

gio per il povero senza distinguere tra chi assiste e chi è assistito, tra 
chi sembra dare e chi sembra ricevere, tra chi appare povero e chi sen-
te di offrire tempo, competenze, aiuto. Gesù di Nazareth è il dono di 
Dio ai poveri. Per quanti sono privi di una casa, di un lavoro, dell’istru-
zione, del cibo, della salute si apre una nuova via: la condivisione come 
espressione del Regno di Dio”. 
 
Padre Nostro. Se in passato il Padre Nostro era considerato preghie-
ra presidenziale, con la riforma promossa dal Concilio Vaticano II è 
diventato preghiera dell’intera assemblea. Pregare con le braccia allar-
gate evoca l’atteggiamento biblico e della tradizione cristiana dell’oran-
te, dell'uomo che prega Dio, che si rivolge al Padre. Come diceva papa 
Francesco il Padre nostro “non è una delle tante preghiere cristiane, 
ma è la preghiera dei figli di Dio: è la grande preghiera che ci ha inse-
gnato Gesù”. Non è invece opportuno che i fedeli si prendano per ma-
no durante la preghiera del Padre nostro. Il gesto della fraternità viene 
vissuto poco dopo dall'assemblea nello scambio di pace. Il prendersi 
per mano non solo vuol dire duplicarlo inutilmente, ma soprattutto 
distoglie l'attenzione da quel “rivolgersi in alto” che è la sorgente 
dell’amore fraterno. 


